
Il messaggio del Vescovo 
Oscar per il tempo di Avvento 

Cari fratelli e sorelle, vi invito a correre 
di nuovo incontro al Signore che viene 
nel tempo dell’Avvento che si avvicina. 
Il nostro Dio non si stanca mai di atten-
derci, di venire a cercarci, suscita sem-
pre inedite occasioni di salvezza, men-
tre aspetta solo che noi lo accogliamo 
con gioia e umile consapevolezza. 
Egli viene tra noi per spalancarci le 
porte della Vita, essendo Egli sempre 

perseverante nel suo amore. Con que-
sta certezza nel cuore, che suscita in 
noi la gioia della speranza, sapremo 
allenarci per affrontare l’ormai prossi-
mo Anno santo, occasione propizia per 
riflettere su questa fondamentale e 
decisiva virtù cristiana. Noi discepoli 
del Signore Gesù abbiamo il dovere di 
coltivarla e di metterla a frutto per il 
bene di tutti i nostri fratelli in umanità. 
Non bastano le diverse luminarie che 
luccicano già fin d’ora, con molto anti-
cipo, lungo le nostre strade a saziare 

l’irresistibile desiderio di felicità e di 
pienezza di vita che promana dal cuo-
re di ogni uomo. Queste luci intendono 
esprimere il forte anelito di luce, la sete 
insaziabile di pace e di gioia che alber-
ga nel cuore di ogni persona, ma si 
tratta di una ben misera consolazione, 
che non soddisfa il cuore di nessuno e 
non riempie di futuro la vita e alla fine 
si qualifica come luce fredda e fatua. 
Vorrei augurarvi, piuttosto che questo 
tempo di Avvento, con la sua carica di 
speranza, potesse essere accolto e 

C O M U N I T A’   P A S T O R A L E   D E L L A     V A L M A L E N C O 
 1 - 8 DICEMBRE 2024 messe sul 98.400 ®  www.parrocchievalmalenco.it 

MESSE NEL TEMPO DI NATALE 
Durante il periodo natalizio saranno ripristinate le messe del mattino a TORRE (ore 9.30) e 

CHIESA (ore 10.30). Da domenica 12 gennaio verranno nuovamente sospese. 

A CHIESA le messe festive durante il tempo natalizio saranno tutte celebrate presso il Santuario 

Madonna degli Alpini; le celebrazioni feriali rimarranno nella vecchia parrocchiale. 

1a domenica di 
Avvento 

1 
Domenica 

ore 9 Spriana ®  

ore 10 Lanzada  

 

ore 11 Caspoggio  

ore 16 Primolo ®  

ore 17.30 Chiesa    SS.G.F. 

 

deff. Bergomi DOMENICA, ANNA - def. Bradanini DON SILVIO - deff. GIOVANNINA, GELSOMINA 

deff. STEFANIA, MARIA - per le anime del purgatorio 

per la comunità pastorale  

deff. ANNAMARIA, SERGIO - 60°di matrimonio di Guerra Santina e Gaggi Silvio 

deff. Ficarra SANDRO, Bagiolo DINO, IDA - def. Soldati ALBERTO 

2 
Lunedi 

 

ore 15 Lanzada  

ore 15.15 Chiesa 

ore 17 Caspoggio ® 

int. NN 

int. NN 

def. SUOR EMERENZIANA - defunti della parrocchia 

3 
Martedi 

S. Francesco  
Saverio 

ore 9 Chiesa 

ore 16 Tornadri 

 

ore 17 Cagnoletti  

deff. Pedrolini PASQUALE, BRUNO, ANNA 

deff. Bergomi ELSA, MARCO - deff. Parolini LETIZIA, SERAFINO - deff. Robustelli DON PIERINO 

deff. famm. Salvetti e Rossi 

int. NN 

4 
Mercoledi 

 

ore 9 Caspoggio ® 

ore 15 Torre 

ore 17 Chiesa 

deff. Bricalli CAMILLO, RENATA, GRAZIANO - def. Negrini IMMACOLATA 

int. NN 

int. NN 

5 

Giovedi 

ore 9 Caspoggio ®  

ore 16 Vetto 

 

S. Messa ammalati 

segue adorazione eucaristica - deff. ADELFINA, ADELAIDE 

def. Parolini INES - deff. GEMMA, ANNAROSA - ann. Giordani IOLANDA - deff. AUGUSTA, CARLO 

def. Foppoli SANDRO 

6 
Venerdi 

ore 9 Lanzada 

ore 17 Caspoggio ® 

S. Messa ammalati 

int. NN 

int. NN 

7 
Sabato 

S. Ambrogio 

ore 16.45 Caspoggio ® 

 

ore 16.45 Torre   

ore 18 Lanzada  

ore 18 Chiesa      MAD. ALP. 

def. Dioli ANNA - deff. Bruseghini ONORINA; Bricalli SIRO, OSVALDO, OSCAR - deff. SANDRA, CAMILLO 

deff. COSTANTE, FAUSTINO, PAOLO - deff. del 1936 

deff. Cometti ALFREDO, MARIA, DOMENICO - deff. Parolini PIERO, LUCIA 

def. Sem PIERINA 

Solennità 

8 
Domenica 

Immacolata  
concezione   
BV. Maria 

ore 9 Spriana   

ore 10 Lanzada ® 

 

ore 11 Caspoggio  

ore 16 Primolo ®  

ore 17.30 Chiesa    SS.G.F. 

 

deff. Masa LUIGI, GINO - deff. Bergomi ANNA, MARIO, FELICE - deff. Nana GIUSEPPE, DIOMIRA 

deff. Nana ENRICO, LETIZIA, CARLO - deff. ANNA, DOMENICO; def. DON LINDO 

def. Negrini SILVINO - def. Miotti LIVIA - deff. di Mazzucchi Emilia - int. di Cesarina - per gli ammalati 

per la comunità pastorale  

def. Schenatti MARIO - def. Sem GIANCARLO 



PRIMA DOMENICA DI AVVENTO   
Inizio dell’Anno liturgico 

I l nuovo anno liturgico è sempre inaugurato da un 
messaggio di attesa che ci apre alla speranza del 

ritorno di Dio in mezzo al suo popolo, per portare il 
suo giudizio e la sua salvezza. Questa attesa non è vana 
ma trova compimento sorprendente nell’evento dell’incar-
nazione. A Natale il Figlio si fa carne, nell’umanità di 
Gesù, Dio stesso prende dimora nella nostra storia, vive il 
nostro mondo e ci dona la sua pace. Con fede e stupore 
siamo chiamati a preparare e accogliere questo dono. 

A vvento significa “venuta” perché è memoria gioiosa 
della Venuta del Figlio di Dio nella nostra carne. Ma 

è anche un ‘occasione per ridestare la nostra capacità di 
riconoscere il Signore Risorto che ci visita con le sue 
“venute” quotidiane. Egli, infatti, ci dona la sua presenza 
attraverso la Parola e i Sacramenti, e ci viene incontro in 
ogni povero che domanda il nostro soccorso, la nostra 
bontà, la nostra tenerezza. Questo tempo, poi, ci tiene de-
sti, pronti ad accogliere quella “venuta” del Signore Gesù 
nella gloria che coinciderà con il compimento. Allora tutti 
potremo vedere il progetto di Dio diventare realtà di gioia 
per ogni uomo, e assisteremo alla definitiva sconfitta del 
male e alla cancellazione di tutto quello che ci rovina la 
vita. 

L a Chiesa primitiva insisteva molto sulla vigilanza 
(Vangelo). Bisogna tenersi pronti per il ritorno immi-

nente del Signore che sarà imprevedibile, sarà una sorpre-
sa come la visita inattesa di un ladro. Ma nell’anno 70, un 
avvenimento segnò profondamente l’idea dei credenti sul 
ritorno del Signore: la distruzione di Gerusalemme richia-
mava ad ebrei e cristiani la fine del mondo presente. Nel 
Vangelo di oggi tutto è descritto come se si trattasse di 
una catastrofe cosmica che scuote gli astri e getta gli uo-
mini nella massima confusione (vv. 25-26). L’evangelista 
Luca non intende necessariamente annunciare la fine del 
mondo (diremmo meglio, la fine di “questo” mondo!): 
egli ricorre al genere letterario delle apocalissi per dire 
che la caduta di Gerusalemme sarà una tappa decisiva per 
instaurare il Regno di Jahwè sul mondo. La conclusione 
che dall’avvenimento hanno tratto i primi cristiani è im-
portante: la fine di Gerusalemme non ha coinciso col ri-
torno del Signore; dunque, il ritorno del Signore ha per 
la vita presente un’attualità permanente e imprevedi-

bile. 

L a celebrazione dell’Eucaristia colloca chi vi parte-
cipa in stato di attesa del Signore e, insieme, rea-

lizza quel lento e paziente ritorno del Signore nella 
storia dell’umanità e di ogni uomo, fino a quando verrà 
di nuovo nello splendore della sua gloria. Partecipare 
all’Eucaristia con la convinzione che il ritorno del Signore 
è cosa estranea alla storia degli uomini è non capire il ve-
ro significato del ritorno del Signore. Il Regno, nel suo 
divenire, è presente; si tratta di imparare a scoprirlo. Chi è 
vigilante si preoccupa dell’estensione del Regno del Fi-
glio dell’uomo, così da scoprirlo in germe in ciascuno ed 
in tutti. 

S iamo al primo giorno dell’Anno liturgico e 
dell’Avvento, quindi un’occasione per vivere una 

prima tappa significativa della nostra fede. Tempi 
nuovi, infatti, ci attendono ed i poveri ed i miseri saranno 
i primi a rallegrarsi di quel germoglio che trasformerà la 
storia (Prima Lettura). Il credente è chiamato a rispondere 
con la sua disponibilità, a mettersi sulle vie nuove che Dio 
sta tracciando (Salmo responsoriale). E l’attesa del compi-
mento, che comporta uno spirito di vi-gilanza. I discepoli 
sono chiamati a volgersi verso il “giorno” del Signore, 
senza lasciarsi appesantire da bagagli inutili, senza la-
sciarsi impaurire dal vecchio che scompare per lasciar 
posto al nuovo (Vangelo). La buona notizia esige una 
buona condotta, contrassegnata da un amore sovrabbon-
dante, da uno stile nuovo, da relazioni nuove (Seconda 
Lettura). 

I l tempo di Avvento non è tempo di penitenza 
(attenzione a non confonderlo e/o uguagliarlo alla Qua-

resima!), ma di essenzialità: chi attende non si distrae, 
non si “diverte”, cioè, non cerca di spostare l’attenzio-
ne. Nelle celebrazioni di Avvento bisognerebbe cercare di 
concentrare l’attenzione sull’essenziale. 
I tempi forti vengono quasi sempre sottolineati con un “di 
più” di segni, di parole, di gesti. Invece, il colore viola dei 
paramenti, la mancanza del Gloria e tutti i temi e i testi 
dell’Avvento che parlano di attesa, sottolineano una certa 
assenza, una sorta di sottrazione di elementi per giungere 
all’essenzialità. 

riconosciuto come una fulgida luce che 
irrompe nella notte, oltre il buio del 
mondo, dove le tenebre si fanno sem-
pre più fitte, a causa delle diverse crisi 
che facilmente constatiamo. 
In questo modo, sarà più facile stare 

vicino ai fratelli più deboli e farci carico 

delle loro fragilità, aprirci alle necessità 

e all’accoglienza. Anche là dove tutti 

pensano che ci sia solo tristezza, aridi-

tà e fallimento, pur nelle attuali difficol-

tà, la speranza cristiana non può veni-

re meno: Dio fa crescere i suoi fiori più 

belli, anche in mezzo alle pietre più 

aride. E noi, chiamati per grazia a rico-

noscere i segni di speranza all’interno 

delle nostre giornate, irradiamo la 

“buona notizia” che lo Spirito Santo 

continua a seminare in noi e che è de-

stinata a crescere, pur nelle resistenze 

del nostro cuore. 

BANCHI A LANZADA 
Sabato 7 e domenica 8 prima delle messe  

- Banco stelle di natale dell’AIL. 

- Banco con prodotti propri per sostenere il Servi-

zio SpaH-Benessere in Comunità e i suoi progetti, 

con l’obiettivo di accompagnare i giovani con disabilità nel 

potenziamento, sviluppo e accrescimento delle loro autono-

mie. 

Le confetture e le conserve di verdure sono prodotte pres-

so la Cooperativa Agricola di Albosaggia e presso la Coo-

perativa “Il Sentiero”. I ragazzi sono coinvolti nei diversi 

passaggi che possono essere la coltivazione delle verdure, 

la raccolta della frutta e l’etichettamento dei vasetti. I bi-

scotti sono prodotti presso il “ Forno Rigamonti” e presso il 

“Forno etico”, dove i giovani si sperimentano in un attività 

risocializzante individualizzata. 

TUTTI I MARTEDI’ si potrà pregare con il 

santo rosario a Caspoggio dalle ore 17. 



AVVENTO DI FRATERNITA’  
Anche quest’anno durante il tempo di Avvento e Natale la Diocesi di Como invita a 

sostenere tre progetti di carità promossi dalla Caritas diocesana. Abbiamo così de-

ciso di impegnarci in una serie di progetti di supporto e accoglienza per migranti e ri-

fugiati nelle aree di crisi lungo la Rotta Balcanica, in Egitto, in Terra Santa. 

Questi interventi, portati avanti in collaborazione con la rete Caritas e altre orga-

nizzazioni locali, rispondono alle necessità più urgenti di persone vulnerabili, so-

prattutto minori non accompagnati, famiglie e rifugiati.  

SUL PROSSIMO FOGLIO LA DESCRIZIONE DEI PROGETTI 



Domenica 15 dicembre saranno reperibili 

presso ogni chiesa parrocchiale le BUSTE  

“SOSTIENI LA TUA  

PARROCCHIA” 

per CONTRIBUIRE ALLE SPESE di RISCAL-

DAMENTO ed ENERGIA ELETTRICA di ogni 

comunità parrocchiale. 

Considerate le molte spese che le nostre par-

rocchie si trovano a sostenere, si confida nella 

generosità di ogni famiglia. 

A 
nche quest'anno trova spazio 

nella seconda domenica di Av-

vento, come ormai è tradizione 

da tempo nella nostra Diocesi, la propo-

sta della “Giornata del Seminario”, una 

giornata in cui tutte le comunità sono invi-

tate ad un rinnovato affetto verso il Semi-

nario diocesano, fatto di preghiera, soste-

gno e vicinanza  

BANCO A TORRE 
Sabato e domenica 7 e 8 dicembre sarà proposto 

un banco di beneficenza a Torre per i bisogni della 

parrocchia: 

Sabato: ore 16-19; domenica: ore 9-12 


